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PREMESSA
La  Relazione  sulla  Performance  è  il  documento  che  evidenzia,  a  consuntivo  e  con
riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai
singoli obiettivi programmati e alle risorse, con rilevazione di eventuali scostamenti della
gestione.
Il D.Lgs. n. 150/2009 prevede che le amministrazioni pubbliche, in coerenza con il ciclo
della  programmazione  finanziaria  e  del  bilancio,  sviluppino  il  ciclo  di  gestione  della
performance attraverso:

·         programmazione dell’azione amministrativa
·         assegnazione degli obiettivi da raggiungere con relativi indicatori di risultato
·         assegnazione delle risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi
·         verifiche in corso d’anno ed eventuali interventi correttivi
·         misurazione della performance organizzativa e individuale
·         impiego dei sistemi premianti
·         rendicontazione dei risultati raggiunti

 
I provvedimenti adottati in attuazione di tali disposizioni per l’anno 2020 sono stati:
- Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2020/2022,
con  deliberazione  consiliare  n.  76/2019  e  della  relativa  Nota  di  Aggiornamento,  con
deliberazione consiliare n. 21/2020
-  Approvazione  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2020/2022  con  deliberazione  del
Consiglio comunale n. 22/2020
-  Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2020/2022 . Parte finanziaria con
deliberazione della giunta comunale n.36/2020
-  Approvazione  Piano  della  Performance  Triennio  2020-2022  e  PEG  anno  2020  con
deliberazione della giunta comunale n. 42/2020;
- Verifica stato di attuazione programmi con deliberazione consiliare n.69/2020
- Aggiornamento obiettivi PEG 2020 con deliberazione della giunta comunale n. 125/2020
 
La Relazione sulla performance  individua i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi e alle
risorse  inizialmente  programmate,  indicando  e  rendendo  noti  gli  elementi  utili  alla
misurazione e alla valutazione dei risultati raggiunti.
La  rendicontazione  avviene  tramite  apposite  schede,  sulla  base  di  una  metodologia
comune a tutti  gli  Enti che costituiscono l’Unione dei Comuni  Valli  del  Reno Lavino e
Samoggia.
La Relazione viene sottoposta alla validazione dell’Organo indipendente di valutazione e
pubblicata nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Il 2020 è stato caratterizzato in gran  parte dallo stato  di emergenza sanitaria. Il Piano
della Performance, PEG 2020, approvato con deliberazione della giunta comunale n.42 del
29.04.2020 in conseguenza del differimento dei termini di approvazione del bilancio di
previsione, contiene diverse progettualità relative agli interventi prioritari connessi alla
situazione che era allora in continua evoluzione.
Nella riprogrammazione della gestione, si è potuto quindi solo in parte considerare i rischi
connessi  all’emergenza  sanitaria  e  prevederne  gli  impatti  strategici  e  operativi  sul
bilancio.  La  legislazione  nazionale  si  è  caratterizzata  infatti  per  l’adozione  di



provvedimenti  di  durata  temporale  limitata,  poi  reiterati  o  modificati  in  conseguenza
dell’andamento dell’epidemia.
Lo  stato  di  attuazione  dei  programmi  è  stato  verificato  in  corso  d’anno  e  sottoposto
all’approvazione del consiglio comunale (deliberazione n. 69 del 14.10).
L'avanzamento degli obiettivi assegnati è stato poi costantemente monitorato attraverso
incontri fra la giunta e i titolari di posizione organizzativa con cadenza settimanale e in
sede di  Conferenza di  Direzione  (titolari  di  PO e segretario  comunale),  anch’essa con
cadenza settimanale.
Particolare rilevanza programmatica ha assunto il Progetto “A Zola si Può – RipartiAmo”,
approvato  con  deliberazione  della  giunta  comunale  n.76  nel  settembre  2020,  che
comprende tutte le azioni messe in campo dall’Amministrazione Comunale per il sostegno
e il rilancio sociale ed economico della comunità locale.
E’ stato predisposto un documento separato che dà conto in maniera più approfondita
dell’attuazione  degli  interventi  previsti  in  questo  progetto,  in  considerazione  della
rilevanza delle risorse impiegate e del carattere innovativo di molte azioni.

Nel  2020  la  struttura  del  Comune  è  stata  oggetto  di  un  intervento  di  adeguamento
organizzativo  definito  con  deliberazione  della  giunta  n.10  del  26.02.  L’attuazione  ha
richiesto tempi più lunghi della previsione a causa di diversi eventi:

- l’insorgere  dell’epidemia,  che  ha  provocato  la  sospensione  delle  procedure  di
selezione e lo svolgimento di gran parte delle attività mediante lavoro agile

- il collocamento a riposo del segretario generale e la sua sostituzione, avvenuta in
giugno

- l’assegnazione in comando ad altra amministrazione del responsabile finanziario e
la sua sostituzione con una figura a tempo determinato ai sensi dell’art.110 comma
1 T.U Enti Locali.

Il nuovo assetto organizzativo è divenuto effettivo verso la fine dell’anno, a seguito di
mobilità interna di alcuni dipendenti e della selezione interna per l’assegnazione delle
posizioni organizzative.
L’altro evento che ha riguardato l’organizzazione è stato il diffuso ricorso al lavoro agile,
prescritto dalle disposizioni emergenziali.
Nel 2020 n. 95 dipendenti (su un totale di 104) hanno svolto un totale di 5326
giornate di lavoro in modalità agile pari al 22% del totale dei giorni lavorati.

Andamento della Performance - sintesi
Nelle relazioni dei responsabili, redatte sulle apposite schede, viene dato conto
dell’attuazione degli obiettivi.
Ecco  la  sintesi  dei  dati  più  significativi  anche  in  relazione  alla  situazione  di
emergenza  che  ha  caratterizzato  gran  parte  dell’anno  e  che  ha  condizionato
l’andamento gestionale programmato.

AREA 1 AFFARI GENERALI E ISTITUZIONALI
Servizio Comunicazione e Promozione del Territorio
Il servizio ha garantito la tempestiva informazione alla cittadinanza in merito agli
sviluppi  della  situazione  emergenziale,  sia  attraverso  il  sito  istituzionale
opportunamente potenziato che tramite i social media. La possibilità di svolgere



gran  parte  delle  funzioni  a  distanza  ha  reso  possibile  dare  risposte  pronte  ed
efficaci alle esigenze comunicative richieste dalle circostanze. 
Si  sottolinea quindi,  oltre al  pieno raggiungimento di  obiettivi  necessariamente
adeguati in corso d’anno, la particolare qualità del lavoro svolto.
Le attività promozionali hanno subito una forte riduzione, ma è stato comunque
assicurato il sostegno all’associazionismo per favorire la ripresa delle attività.
Servizio Partecipazione e innovazione istituzionale
Da sottolineare la regolare costituzione e insediamento delle Consulte di Frazione e lo
svolgimento del progetto partecipativo “Spazio Comune” finanziato con fondi regionali,
risultati  non  scontati  date  le  difficili  condizioni  derivanti  dall’emergenza  sanitaria.
Importante, anche rispetto alla situazione emergenziale legata al COVID, la costituzione
del Registro Unico del Volontariato in particolare della sezione B dedicata ai volontari
singoli, che hanno contribuito in maniera efficace alla realizzazione di alcune attività a
favore  della  cittadinanza,  nonchè  l’approvazione  di  alcuni  patti  di  collaborazione,
improntati  in  particolare  al  supporto  gestionale  e  operativo  rispetto  a  diverse
progettualità  a  favore  della  comunità  richieste  in  relazione  all'emergenza
epidemiologica.
Servizi demografici e ufficio relazioni col pubblico (URCA)
Attivazione  dell’anagrafe  on-line  per  ridurre  il  numero  di  accessi  allo  sportello  e
dell’agenda  on-line  per  appuntamenti  sono  i  risultati  da  evidenziare,  perchè  hanno
consentito continuità nella risposta all’utenza.
L’URCA ha rappresentato il punto privilegiato di raccordo con la comunità, con personale
presente e motivato che ha dato dimostrazione di resilienza.
Oltre il 90 per cento degli accessi è avvenuto su appuntamento assunto on-line; circa 800
cittadini sono stati assistiti per acquisire le credenziali SPID, che permetteranno in futuro
di usufruire di vari servizi senze necessità di recarsi negli uffici.
Politiche per il lavoro
Nonostante l’emergenza è stato portato a conclusione il progetto annuale di incubazione
delle startup all’interno di Co-Start Villa Garagnani, spazio di coworking e incubatore di
startup ed è stata realizzata la seconda edizione della Fiera di Zola, totalmente on line.

L’Area  1,  in  collaborazione  con  il  Servizio  Informatico  Associato,  ha  supportato
adeguatamente  l’organizzazione  del  lavoro  agile;  il  servizio  di  segreteria  generale  ha
supportato  l’organizzazione  delle  sedute  degli  organi  di  governo  e  degli  organismi  di
partecipazione tramite videoconferenza. 
L’emergenza  sanitari  e  le  conseguenti  limitazioni  alla  presenza  hanno  comportato  il
differimento  al  2021  dell'installazione  di  un  nuovo  applicativo  per  la  gestione  di
protocollo, provvedimenti e contabilità, comune a tutti gli enti dell’Unione. 

AREA 2 SERVIZI ALLA PERSONA E ALLE IMPRESE
Servizi  scolastici ed educativi
I risultati ottenuti vanno sottolineati per l’importante supporto dato alle famiglie e per il
tempestivo ed efficace adeguamento organizzativo alla situazione emergenziale.
Alla ripresa delle attività scolastiche sono stati assicurati la refezione e il servizio di pre e
post  scuola  infanzia  e  primaria  adeguandoli  ai  protocolli  di  prevenzione.  Il  servizio  di
trasporto scolastico è stato garantito con capienza massima dei mezzi all’80%. 
Sono  stati  organizzati  in  tempi  celeri  i  centri  estivi  per  gli  asili  nido  e  le  scuole
dell'infanzia e primaria nel rispetto dei protocolli di prevenzione.
Servizi alla persona
L’emergenza  ha  richiesto  anche  in  questo  caso  una  riorganizzazione  di  servizi  quali
socialità  anziani  e  aggregazione  giovanile,  particolarmente  necessari  per  la  forzata



chiusura delle strutture dedicate. La modalità a distanza ha permesso di mantenere il
contatto con le fasce più fragili della popolazione, ma indubbiamente i servizi alla persona
hanno risentito della situazione.
Servizio biblioteca
Nel corso del 2020 sono stati completati i lavori di riqualificazione dell’edificio che ospita
ora la biblioteca comunale. La nuova sede è stata inaugurata con una cerimonia “virtuale”
in ossequio alle norme di prevenzione.
La chiusura al pubblico imposta dal contrasto al contagio ha senza dubbio limitato questo
servizio,  per  il  quale  tuttavia  sono  state  adottate  modalità  innovative,  che  hanno
permesso  di  dare  risposta  all’utenza.  E’  stata  organizzata  la  prenotazione  on-line  di
volumi per il prestito; nel corso dell’anno le prenotazioni sono state 4581 e sono stati
realizzati laboratori di lettura on line rivolti ai più piccoli.
Servizi sport e cultura
Questi servizi hanno risentito in modo particolare dell’emergenza sanitaria. Tuttavia si è
potuta consentire l'attività fisica e motoria all'aperto grazie ai patti di collaborazione con
l'associazionismo e agevolare la rimodulazione dei servizi all'interno dei centri sportivi in
convenzione.
Per la cultura è stata curata la  realizzazione secondo i protocolli  Covid di un'edizione
ridotta di Zola Jazz and Wine e della programmazione culturale e ricreativa organizzata in
collaborazione con Pro Loco nella piazza del comune nel periodo estivo.
Attività produttive
Il  servizio,  oltre alle  funzioni  ordinarie,  ha  curato l’informazione agli  esercenti  e agli
imprenditori  in  ordine  alle  disposizioni  emergenziali  che  si  sono  succedute  nel  corso
dell’anno e la programmazione ed erogazione dei sostegni disposti dall’Amministrazione
per agevolare la ripresa.
Queste  attività,  svolte  a  distanza,  hanno  richiesto  disponibilità  anche  al  di  fuori  dei
normali orari di lavoro.
Significativa l’attività di supporto agli operatori commerciali  durante il  periodo di lock
down attraverso la realizzazione di una piattaforma on line nella quale venivano indicati
gli  esercizi  commerciali  aperti,  quelli  che offrivano servizi  da asporto e/o consegna a
domicilio e i relativi orari di apertura. E’ stato inoltre distribuito agli esercenti che ne
hanno fatto richiesta un kit di dispositivi di protezione e prodotti di igienizzazione.

L’Area 2 ha curato, in collaborazione con altre aree di attività, la distribuzione dei buoni
spesa  e  l’erogazione  dei  contributi  a  sostegno  di  società  sportive,  associazionismo,
famiglie con studenti.

AREA 3 PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA
La pianificazione urbanistica si è svolta regolarmente e il Servizio ha raggiunto tutti gli
obiettivi assegnati, come risulta dalle schede allegate.
Il  SUE  ha  garantito  il  rilascio  dei  titoli  edilizi,  tanto  che  l’introito  per  oneri  di
urbanizzazione è risultato superiore alle previsioni.
L’attività  è  stata  prontamente  adeguata  all’emergenza  attraverso  appuntamenti  e
videoconferenze con professionisti, imprenditori e soggetti istituzionali.
L’introduzione dei buoni fiscali in edilizia ha provocato un incremento di alcune attività a
cui si è fatto fronte in maniera adeguata.
Il processo di predisposizione del Piano urbanistico Generale, coordinato dall’Unione, è
stato  rallentato  dall’emergenza,  come  pure  il  rinnovo  della  Commissione  Qualità
Architettonica, differito al 2021.

L’Area 3 è stata interessata da interventi di riorganizzazione più consistenti rispetto ad
altre e solo a fine anno la struttura si è assestata. 



AREA 4 GESTIONE DEL TERRITORIO
L’area ha dato attuazione ai lavori pubblici programmati, ma soprattutto ha assicurato in
maniera tempestiva gli interventi sugli edifici scolastici e sulla stessa sede comunale resi
necessari dalle norme di prevenzione del contagio.
La prolungata emergenza ha comportato lo svolgimento di svariate funzioni di protezione
civile  con  il  coordinamento  delle  associazioni  convenzionate  e  dei  volontari,  oltre
all’intervento in occasione delle emergenze sul territorio.
Il  personale  esterno,  che  ha sempre  svolto  attività  in  presenza  fatta  eccezione  per  i
periodi  nei  quali  la legislazione nazionale  lo ha impedito,  ha fornito pieno e costante
apporto anche per le numerose attività di manutenzione, portate avanti in corso d’anno
nonostante la situazione difficile.
Particolare rilevanza, per la sua complessità,  ha assunto la procedura di gara per gli
interventi di efficientamento energetico degli edifici comunali, conclusasi regolarmente
nel rispetto dei tempi programmati con la stipulazione del relativo contratto.

AREA 5 RISORSE
Servizi finanziari ed economali
Servizio  interessato  dall’avvicendamento  del  Responsabile,  riduzione  di  organico   e
interventi di riorganizzazione consistenti.
Il servizio ha supportato tempestivamente ed efficacemente l’Amministrazione e le altre
Aree  di  attività  per  il  finanziamento  degli  interventi  e  degli  acquisti  resi  necessari
dall’emergenza, oltre che delle misure di sostegno alla comunità locale.
Il susseguirsi di disposizioni emergenziali ha reso particolarmente complessa la gestione
finanziaria  che  nella  seconda  parte  dell’esercizio  è  stata  seguita  da  un  diverso
Responsabile.
Servizio Entrate
Oltre all’attività ordinaria, che ha comunque richiesto l’attivazione di modalità a distanza,
il  Servizio  ha  curato  la  riprogrammazione  delle  scadenze  tributarie  a  seguito  delle
disposizioni  nazionali  e  l'attuazione  delle  misure  di  sostegno  disposte
dall’Amministrazione.
Di  particolare  rilievo  l’informazione  ai  contribuenti,  anche  in  questo  caso  fornita
principalmente a distanza e con impiego più ampio delle risorse telematiche.
L’attività di accertamento, pur condotta con continuità, ha risentito della situazione di
emergenza e delle conseguenti sospensioni di accertamenti e riscossioni.

A conclusione della sintesi, nel rinviare alle schede per una più approfondita relazione
sugli obiettivi raggiunti, si ritiene doveroso segnalare l’impegno personale dei responsabili
di area che, anche in qualità di componenti del Centro Operativo di Protezione Civile,
hanno svolto la loro attività in presenza nel rispetto delle misure di prevenzione ed hanno
garantito ampia disponibilità oltre i normali orari di servizio, collaborando attivamente e
con atteggiamento propositivo e pragmatico per fronteggiare l’emergenza.



2 - Il contesto istituzionale e operativo

L’Unione dei Comuni della Valle del Reno, Lavino, Samoggia
L'Unione dei Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia è  composta dai seguenti Comuni:

• Casalecchio di Reno
• Monte San Pietro
• Sasso Marconi
• Valsamoggia
• Zola Predosa

I Comuni di Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia sono parzialmente montani e
l'Unione svolge per i rispettivi territori le funzioni di sviluppo e salvaguardia delle aree
montane gestendo anche le funzioni delegate dalla Regione Emilia Romagna.

Gli organi di governo
Gli organi di governo dell'Unione sono:
Presidente e vicepresidente
Giunta
Consiglio
Essi costituiscono, nel loro complesso, il governo dell’Unione di cui esprimono la volontà
politico-amministrativa, esercitando i poteri di indirizzo e di controllo su tutte le attività
dell’Ente.

I Servizi Associati
Le materie delegate all’Unione e da questa gestite in forma di servizio associato sono:
• acquisizione beni, servizi e affidamento lavori (Centrale Unica di committenza);
• amministrazione del personale;
• protezione civile;
• sistemi informatici e tecnologie dell'informazione;
•  servizi  sociali,  erogazione  delle  relative  prestazioni  ai  cittadini  e  coordinamento
pedagogico per la prima infanzia;
• pianificazione urbanistica – Ufficio di Piano Associato;
• SUAP – Sportello Unico delle Attività Produttive 
• Sismica
• Nucleo di Valutazione unico
• Polizia Locale con un Corpo Unico per i Comuni di Casalecchio di Reno,Monte San Pietro
e Zola Predosa e la gestione coordinata di attività amministrative per tutti i Comuni 

Il coordinamento
L’Unione costituisce anche sede di coordinamento per le principali materie di competenza
dei comuni, con tavoli di lavoro costituiti dai funzionari interessati e forum composti dagli
assessori competenti:
• bilancio e finanze
• entrate e tributi;
• anagrafe e servizi demografici
• sportelli polifunzionali e URP
• distretto culturale
• sport e associazionismo
• scuola

https://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/index.php/organi-istituzionali/presidente-e-vicepresidente
https://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/index.php/organi-istituzionali/consiglio
https://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it/index.php/organi-istituzionali/giunta


• turismo e sviluppo economico
• ambiente, energia e rifiuti
• agricoltura
• lavori pubblici e manutenzione
• politiche abitative
• ufficio comunicazione



La struttura organizzativa









Segretario Generale 
in convenzione con il Comune di Sasso Marconi

Area 1 Affari Generali e Istituzionali
Posti in dotazione organica: 24 di cui 24 coperti, 2 con dipendenti a tempo determinato
art. 90 TUEL

Area 2 Servizi alla Persona e alle Imprese
Posti in dotazione organica: 47 di cui 46 coperti (4 con contratti a tempo determinato)

Area 3 Assetto del Territorio
Posti in dotazione organica: 8 di cui 7 coperti 

Area 4 Gestione del Territorio
Posti in dotazione organica: 22 di cui 20 coperti 

Area 5 Risorse
Posti in dotazione organica: 11 di cui 10 coperti

(dati al 30.06.2021)
Dotazione organica (posti coperti)

profilo area 1 area 2 area 3 area 4 area 5 totale
B 6 13 1 8 0 28
C 13 23 4 7 6 53
D 5 10 2 5 4 26
totale 24 46 7 20 10 107

Tra il 2016 e il 2020 si sono registrate 35 cessazioni di cui:
- 9 per trasferimento ad altro ente
- 19 per dimissioni a seguito di collocamento a riposo 
- 7 per dimissioni per vari motivi 

a cui si aggiunge il trasferimento di 12 dipendenti della Polizia Locale all’Unione

Nello stesso periodo sono state assunte 19 persone di cui:
- 8 per concorso pubblico
- 11 con procedura di mobilità

I posti apicali sono assegnati a personale a tempo indeterminato, fatta eccezione per il
responsabile  dei  servizi  Finanziari,  coperto  dal  1.8.2020  con  contratto  a  tempo
determinato ai sensi dell’art.110 comma 1 T.U. Enti Locali a seguito di selezione pubblica.



La tecnologia a servizio del Comune e dei cittadini
Di particolare rilievo sono stati progetti legati all’attuazione della transizione digitale:  le
attività  preparatorie,  formative  e  di  potenziamento dell’infrastruttura  svolte  nel  2020
rendono possibile l’avvio dell’operatività e funzionalità prescritto per il 28 febbraio 2021
(accesso con SPID, pagamento on-line per i principali servizi). 
Nel corso dell’anno, grazie alla collaborazione del servizio Informatico Associato, si sono
realizzati  il  potenziamento  della  struttura  hardware,  della  progettazione  software  e
l'attuazione dell’agenda digitale di Unione.

Hardware e Infrastrutture

Hardware: 
- passaggio al data center di Lepida (prima ogni Comune ne aveva uno proprio)
- realizzazione di una rete unica che comprende tutti i Comuni dell'Unione, l’Unione e ASC
Insieme

Rete wifi:
La rete è pubblica e aperta, senza necessità di autenticazione. Si naviga attraverso la rete
Noody o EmiliaRomagna wifi; la rete è presente nei principali edifici e spazi pubblici del
territorio

Progetto wifi4EU:
Posizionamento di 13 nuovi punti di accesso alla rete wifi 

Progetto schoolnet: collegamento alla fibra di alcuni plessi scolastici

Software

Programmi: L’unificazione dei programmi di contabilità e atti, a causa dell’emergenza



sanitaria, ha subito un rinvio. E’ stata completata l’informatizzazione del front office con
più di 40 procedimenti informatizzati. 
ANPR: Il Comune è presente in ANPR, il programma di anagrafe on line che consente di
stampare certificati, fare autocertificazioni e consultare dati senza necessità di accesso
agli uffici. 
Piattaforma  gestione  appuntamenti:  sperimentazione  avviata  nel  servizio  URCA  con
l’obiettivo è quello di estendere tale modalità ad altri Servizi che necessitano di gestire
appuntamenti.



3 - Il contesto ambientale

Territorio, ambiente, infrastrutture

Il  territorio  comunale  della  superficie  di  37,76  km  quadrati  si  sviluppa  lungo  la  Via
Bazzanese, dove si trovano i principali centri abitati e si estende anche ad un’ampia zona
collinare meno popolata.

Frazioni Zola Predosa, Gesso, Gessi, Lavino, 
Rivabella, Ponte Ronca, Tombe Madonna 
Prati e Riale.

Comuni confinanti Bologna, Casalecchio di Reno, Sasso 
Marconi, Monte San Pietro, Crespellano e 
Anzola Emilia.

Parchi e principali aree verdi Parco Fluviale del Lavino
Parco Respighi 
Parco del Rio Cavanella
Parco degli Alberi Bambini
Parco dell'Amicizia 
Parco di Via Berlinguer
Parco di Ca’ La Ghironda
Parco dei Gessi
Parco Giardino Campagna di Palazzo 
Albergati

Strade comunali Km 103,201

Strade provinciali Km 21,364

Autostrade Km 11,00

Vicinali Km 8,804

Piste ciclabili Km 12,1952

Aree verdi fruibili attrezzate Mq. 292,974

Aree verdi nelle scuole Mq. 73,748

Altro verde urbano fruibile Mq. 160,700

Punti luce 2745

Verde urbano non fruibile con funzione 
ambientale (aiuole, parchi naturalistici, ecc.)

Mq. 218,788

n. alberi in aree pubbliche 1329

Stazioni ferrovia suburbana 5



Linee bus 9

Servizio taxi Accesso diretto con parcheggio

Strutture pubbliche Auditorium comunale “Spazio binario”
Villa Edvige Garagnani
Centro Giovanile Torrazza
Casa delle associazioni
Sale comunali
Centri sociali

Wi-Fi 22

SCUOLE

a.s. 2019/2020 iscritti

Scuole dell'infanzia statali
Bertolini, Comparto C4, Theodoli, 
Ponte Ronca 414

Scuole dell'infanzia 
paritarie Beata Vergine di Lourdes

10 posti 
convenzionati

Scuole elementari statali Bertolini, Calamandrei, Ponte Ronca 770

Scuole elementari parificate Beata Vergine di Lourdes

Scuola media statale Francesco Francia 511

Nidi d'infanzia
Pablo Picasso, Theodoli, Albergati, 
Riale 128

Micronido convenzionato Matilde

Centri gioco l'Orsetto 1, l'Orsetto 2

Ludoteca la Ducentola



IMPIANTI SPORTIVI

Piscine Palazola coperta e scoperta

i Gessi scoperta

Impianti e centri sportivi Palazola

Filippetti- Palariale

Melotti

Palestre scolastiche Ponte Ronca

Francesco Francia

Albergati

Riale

Campi outdoor Campo arcieri

Centro Torrazza- Area esterna

Percorso vita- area attrezzata

Società sportive 25



Popolazione







Attività economico-produttive







4 - La gestione finanziaria 
Il  2020  è  stato  caratterizzato  in  gran  parte  dalla  perdurante  emergenza  sanitaria.  Il
bilancio di previsione, approvato nel mese di aprile, prevedeva già risorse per attivare gli
interventi più urgenti, 
Nella programmazione della gestione, si è potuto quindi solo in parte considerare i rischi
connessi  all’emergenza  sanitaria  e  prevederne  gli  impatti  economici  sul  bilancio.  La
legislazione nazionale si è caratterizzata infatti per l’adozione di provvedimenti di durata
temporale  limitata,  poi  reiterati  o  modificati  in  conseguenza  dell’andamento
dell’epidemia.
Nel mese di luglio, in sede di salvaguardia degli equilibri e assestamento del bilancio, sono
state affrontate le ricadute economiche negative dell’emergenza. A fronte delle maggiori
spese necessarie per contrastare, gestire e superare il  diffondersi  dell’epidemia e per
aiutare  le  persone  in  difficoltà,  era  doveroso  tener  conto  delle  minori  entrate  che
sarebbero derivate dal blocco delle attività e dalla minore capacità reddituale di famiglie
ed imprese.
Con deliberazione consiliare n.53 del 29.7 vennero quindi assunte misure straordinarie per
evitare disavanzo, avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 109, comma 2, del DL.
18/2020,  che   consentiva  agli  enti  locali  di  destinare  la  quota  libera  del  risultato  di
amministrazione dell’esercizio 2019 per il finanziamento di spese correnti necessarie a far
fronte all’emergenza sanitaria.
Nella gestione corrente, in particolare, si prevedevano conseguenze negative sulla Tosap
(riduzione del gettito per esenzioni previste dall’art. 181 d.l. 34/2020 e la sospensione
delle  manifestazioni),  come  pure  sull’imposta  di  pubblicità  e  pubbliche  affissioni  e
sull’addizionale Irpef per riduzione del reddito imponibile.
La conferma delle tariffe TARI nella stessa misura di quelle adottate nel 2019 ai sensi
dell’art.  107  comma  5  del  decreto  e  la  previsione  di  agevolazioni  per  le  attività
interessate dalle chiusure forzate rese necessario apportare una variazione in riduzione al
capitolo.
Per  quanto riguarda le  entrate extratributarie  erano previste  diminuzioni  dei  proventi
sanzioni Cds (riduzione degli spostamenti), refezione scolastica, trasporto, nido e altre
entrate connesse ai servizi educativi e per l’infanzia, proventi dei servizi culturali e canoni
concessori impianti sportivi.
Le minori entrate vennero stimate nel complesso in euro 1.493.597.
Le maggiori spese per euro 214.371,80 legate alla sanificazione, all’acquisto di dispositivi
Dpi Covid, ad aumenti di contratti di servizio per rispetto nuovi protocolli  di sicurezza
(trasporto, scuola, centri estivi, sociale, ecc.) potevano essere completamente recuperate
da minori spese derivanti da sospensione quota capitale mutui, spese per manifestazioni
culturali e scolastiche non svolte.
Diversi  decreti-legge  emanati  in  corso  d’anno  (Cura-Italia,  Rilancio)  avevano  stanziato
risorse da ripartire tra gli enti locali. Le entrate derivanti da queste disposizioni erano
state preventivate in complessivi euro 1.073.415,41.
Non riuscendo a provvedere con mezzi  ordinari per la  salvaguardia degli  equilibri  del
bilancio,  venne  disposta  applicazione  di  avanzo  libero  per  euro  891.277,  di  cui  euro
180.877,07 a copertura  della  parte  corrente e  710.400 per interventi  di  sostegno alle
famiglie e alle attività economiche.
Anche  la  programmazione  della  spesa  di  investimenti  venne  in  parte  rivista  sia  per



finanziare interventi negli edifici scolastici e nello stesso municipio volti ad adeguare gli
spazi alle esigenze poste dall’emergenza che per dare attuazione alla programmazione
ordinaria, con applicazione di una quota di avanzo di complessivi 544.000 euro. 

Nel  mese  di  settembre  la  giunta  comunale  ha  approvato  il  progetto  “A  Zola  si  può-
RipartiAMO”,  che  comprende  gli  interventi  a  sostegno  dell’economia  locale  e  delle
famiglie, in merito al quale è stato predisposto uno specifico resoconto.

Con la variazione finale di bilancio (delibera n.76 del 25.11), a seguito della conferma di
contributi straordinari e di un andamento dell’entrata e della spesa migliore rispetto alle
previsioni, si è reso possibile disapplicare la quota di avanzo destinata alla parte corrente
(180.877).
La tabella seguente evidenzia l’importante intervento dell'Amministrazione a copertura
del costo dei servizi a domanda individuale.



Presidi, servizi  e altro materiale per l’emergenza


